La nascita di una nuova iniziativa che riguarda la chitarra non può che farmi felice.

Nel parlare con Graziano Genoni, che mi ha spiegato gli scopi, ci siamo subito incontrati  sul piano della  passione e del rispetto per il valore che la chitarra ha nell’avvicinare tanta gente alla musica.

La chitarra l’ho sempre vista come un mezzo,  strumento del viaggio, come l’aereo, il razzo che porta in dimensioni diverse da ciò che ci dicono gli occhi. La musica del resto è un bisogno, una necessità che va aldilà della bravura tecnica: è comunicazione, è incontro di emozioni, è incontro tra persone. Per questo ho intravisto nello spirito popolare trasversale con il quale si vuole non solo mantenere vivo il ricordo di un innovatore della chitarra come Valentino Airoldi, ma raccontarla in tutto il suo spirito. Viverla quindi in modo nobile, eccentrico, virtuoso, ma anche, se non soprattutto, popolare. E qui si intreccia anche con una parte del  mio lavoro che comprende  progetti come la “Sinfonia Popolare per 1000 Chitarre”, e il lavoro di 25 anni del CPM music institute. 

Per questo auguro agli organizzatori e alla città un risultato e mi prendo con piacere l’impegno di sostenerla, portando stimoli ed idee per il futuro.

Un caro saluto

Franco Mussida  

